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Al Sindaco 

Alberto Bencista

all’Ufficio Affari Generali e Legali

c.a Dott. Avv. Sandra Falciai

all’Ufficio Governo del Territorio

c.a arch. Mila Falciani

Polizia Municipale

c.a Comandante e Vice Comandante

Palazzo Comunale
ns. rif. 037/2010/RM/05/13
Oggetto: Seguito  conferenza Antonio Ingroia

su  Popolazione,  territorio e legalità.

Egregio Sig Sindaco,

Non  avendo Ella potuto, o voluto adempiere alla mia richiesta ( prot. 11149 di ieri e successiva conversazione telefonica), ho ritenuto opportuno non intervenire nel dibattito di ieri sera, anche perché senza il suo supporto, sarebbe stato fuor di luogo, data l’estenzione nazionale del dibattito.

Tuttavia, senza entrare nel merito di quanto affermato dal Magistrato nel suo interessantissimo intervento, di cui non tutto ho condiviso, mi è sembrato opportuno cogliere un aspetto che è attuale anche per noi: quello della vigilanza del cittadino su tutto quello che avviene intorno a lui, poiché le organizzazioni criminali, tipiche di alcune Regioni, si stanno espandendo in tutto il  territorio nazionale, ovviamente in maniera occulta, riciclando altrove soldi sporchi. 

Una possibile assuefazione a sistemi, comunque deprecabili, di condurre la “res publica”, avrebbe favorito nel tempo l’attecchimento delle organizzazioni criminali anche da noi e sarebbe una fortuna se questo processo fosse stato stoppato proprio dalla sua Amministrazione. 

Poiché non sono abituato a sprecare il mio lavoro, ho estrapolato alcune parti del mio discorso “abortito”, che Le sottopongo, perché  le valuti attentamente, dandomene possibilmente riscontro : 

“….. voglio citare alcuni esempi di disparità fra cittadini in un ambiente delicatissimo quale quello dell’urbanistica: ci sono state nel nostro Comune, lottizzazioni approvate a tempo di record, come quella di Vitigliano ( antica villa rinascimentale, casa di caccia di Giovanni da Verrazzano), il cui piano di recupero è stato presentato nel maggio 2007 ed approvato dal Consiglio comunale in luglio 2007, superando ogni record di velocità di istruttoria. 

Questa possiamo chiamarla una forma di mafia?.

Ci sono state altresì lottizzazioni rimaste ferme per anni, perché  non presentate da un bravo geometra e dico geometra, perché chi vuole capire, comprenda.

Questa possiamo chiamarla una forma di mafia?.

Nel territorio di una fattoria fra Greve e Panzano, un leggero abuso eseguito nel 2000, fu perseguito a tempo di record, per soli 0,40, ripeto 0,40, metri cubi, con condanna penale e demolizione ( poche carrette di calcinacci).

Oggi un abuso ben più grande, nella stessa proprietà e fra le stesse rovine, eseguito  nell’era del Sindaco Hagge, nonostante la task force anti abusivismo edilizio,  creata dal Sindaco come “specchietto per le allodole”, è impunito e mi è stato segnalato appena ieri.
Potrebbe servire per recuperare i volumi “diruti”, nel progetto del Piano di Recupero, come accaduto altrove e da me correttamente denunciato.

Questa possiamo chiamarla una forma di mafia?.

In un terreno coltivato ad oliveto nei pressi di Greve in Chianti, un noto abusivista del capoluogo, recidivo, ha fatto dei getti consistenti di calcestruzzo in mezzo ai campi; aveva per caso ottenuto qualche concessione datata o scaduta, per realizzare un annesso agricolo vecchia maniera e qualora l’avesse avuta, avrà veramente realizzato un annesso, oppure…….ma qui siamo nel campo delle ipotesi, perché non ho al momento riscontri oggettivi, avendo ricevuto  una mail non molto chiara, solo due giorni fa.                                                             

Ne parlerò presto con la Polizia Municipale.

Questa, ancora, non possiamo chiamarla una forma di mafia!.    

Vicino a casa mia, fu concesso un condono non dovuto, in quanto le opere abusive erano state eseguite con certezza nel gennaio 2004 ( scadenza ultimo condono 31/03/2003) ed ora attendo fiducioso il suo annullamento, dopo aver fornito prove che dovrebbero essere esaustive in merito.

Questa possiamo chiamarla una forma di mafia?.

Per un abuso eccellente,  a 50 metri dal Municipio, fu deciso “motu proprio” dal vecchio architetto capo, che bastava averlo sigillato ed averlo reso (temporaneamente!) inutilizzabile, nonostante ben due porte già impostate, per far conto che non esistesse , a tutti gli effetti di legge.

Questa possiamo chiamarla una forma di mafia?

Al tempo stesso decine di domande di condono, magari anche valide, sarebbero state bocciate dalla vecchia Amministrazione, perché gli abusi sarebbero stati  commessi da persone qualunque.

Questa possiamo chiamarla una forma di mafia?.

Ma chi vi parla ( ovvero chi ora scrive) è  “un infame”, così definito da un consigliere comunale il 28 gennaio 2009 e certificato dal verbale di Consiglio, ratificato con delibera di Consiglio n. 20, del 25/03/2009, approvata dai consiglieri presenti, molti dei quali non sapevano niente del contenuto del verbale medesimo, perché si fidavano ed erano avvezzi ad approvare ad occhi chiusi.

Questa possiamo considerla una forma di mafia? 

Direi proprio di si, perché la parola usata “infame”, come tutti ben sanno, nel vocabolario di tutta la malavita organizzata, ( mafia, camorra, ndrangheta) sta ad indicare chi , all’interno di una di queste organizzazioni, tradisce.

Io sono orgoglioso e fiero di averlo fatto e di seguitare a farlo, anche da semplice cittadino.

Cordiali Saluti

Roberto Migno
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